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1 - METODOLOGIA
In ottemperanza alla normativa del Codice del Terzo Settore, il Comitato Territoriale CSI di 
Brescia APS, quale Ente di Terzo Settore che ha registrato ricavi/rendite/proventi/entrate su-
periori a 1 milione di euro (art. 14 D.lgs n. 117/2017) redige e depositerà presso il Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) il proprio Bilancio Sociale. In risposta agli obblighi di tra-
sparenza e informazione richiesti dalla Riforma del Terzo Settore agli Enti, il decreto adottato 
dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 luglio 2019 pubblicato sulla Gazzetta ufficia-
le n. 186 del 9 agosto 2019 detta disposizioni volte ad individuare i contenuti del Bilancio So-
ciale come strumento di rendicontazione, attraverso il quale gli associati, i non associati e le 
istituzioni possano trarre informazioni utili a valutare l’operato dell’ente e i risultati raggiunti.
In continuità con i passati esercizi, il Comitato Territoriale CSI di Brescia APS redige per l’anno 
2025 questo importante strumento informativo, sottolineando la difficoltà di rappresentare in 
poche pagine l’attività di un’organizzazione che da 80 anni opera sul territorio. I dati pubblicati 
mettono in evidenza come l’attività si faccia sempre più ramificata sul territorio bresciano, 
grazie all’opera di oltre 550 società sportive che fanno da traino ad un movimento che copre la 
maggior parte delle discipline. Fondamentale anche il rapporto con gli oratori e con altre real-
tà del Terzo Settore che formano una rete sociale sempre più attenta e propositiva in un’ottica 
di contrasto alle differenti fragilità presenti sul territorio.

A livello metodologico questo documento raccoglie informazioni secondo le disposizioni nor-
mative vigenti raggruppate in queste macrocategorie:

•	 Metodologia utilizzata;

•	 Informazioni generali sul Comitato di Brescia;

•	 Struttura, governo e amministrazione;

•	 Persone che operano nel Comitato;

•	 Obiettivi e attività posti in essere nell’anno 2025;

•	 Safeguarding e tutela dei valori sportivi;

•	 Situazione economico-finanziaria;

•	 Attestazione di conformità dell’organo di controllo.

Il Bilancio Sociale è rivolto a tutti gli stakeholder (portatori di interesse), ovvero a tutti coloro 
con cui l’Ente entra in contatto a partire dalle società sportive affiliate con i propri tesserati, 
proseguendo con i dipendenti, i collaboratori, i volontari, le istituzioni pubbliche, le reti sociali, 
i media, senza dimenticare gli organi istituzionali, a tutti i livelli, dell’Associazione. Il Bilancio 
Sociale ha l’obiettivo di evidenziare l’identità del Comitato Territoriale CSI di Brescia APS at-
traverso le sue opere e le sue scelte.

4  |  CSI BRESCIA - BILANCIO SOCIALE 2025



2 – INFORMAZIONI GENERALI
Il presente Bilancio Sociale si riferisce alle attività del Comitato Territoriale CSI di Brescia 
APS (CF 98004520171 – PI 03038430983), che ha sede in via Chiusure 81 a Brescia. Dal 2022 
risulta iscritto al Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS) grazie al recepimento dello sta-
tuto nazionale effettuato in prima istanza nell’Assemblea territoriale del 29 dicembre 2022 
(statuto poi rinnovato dall’Assemblea nazionale nel 2024 e adottato dal Comitato di Brescia il 
7 novembre dello stesso anno), atto indispensabile per poter chiedere l’iscrizione al Registro 
e occasione nella quale è stata anche attivata la procedura per l’acquisizione della Personalità 
Giuridica da parte del Comitato. In attesa dell’entrata in vigore del titolo X del D.Lgs 17/2017 
l’ente agisce in regime fiscale semplificato. Il Comitato opera, come area di competenza, nella 
provincia di Brescia, ad esclusione dell’area Camuna gestita, a partire dal 1979, dal Comitato 
Territoriale della Vallecamonica.
Il Centro Sportivo Italiano è un’associazione senza scopo di lucro, fondata sul volontariato, 
che promuove lo sport come momento di educazione, di crescita, di impegno e di aggre-
gazione sociale, ispirandosi alla visione cristiana dell’uomo e della storia nel servizio alle 
persone e al territorio. 
Tra le più antiche associazioni di promozione sportiva del nostro Paese, il CSI risponde ad una 
domanda di sport non solo numerica ma qualificata sul piano culturale, umano e sociale. Da 
sempre i giovani costituiscono il suo principale punto di riferimento, anche se le attività spor-
tive promosse sono rivolte ad ogni fascia di età. Educare attraverso lo sport è la missione del 
Centro Sportivo Italiano. Questo è ormai consolidato nella prassi e nella coscienza dell’Asso-
ciazione a tutti i livelli. 
Lo sport inteso dal CSI può anche essere uno strumento di prevenzione verso alcune parti-
colari patologie sociali quali la solitudine, le paure, i timori, i dubbi, le devianze dei più giovani. 
Un’attività sportiva organizzata, continuativa, seria, promossa da educatori, allenatori, arbitri, 
dirigenti consapevoli del proprio mandato educativo, infatti, aiuta i giovani ad andare oltre, ad 
abbandonare gli egoismi e ad affrontare la strada della condivisione, della sperimentazione del 
limite, della conoscenza di sé. Proprio per questo, il CSI prevede un’articolazione della proposta 
sportiva nel rispetto delle età e dei bisogni di ciascun atleta, permettendogli in tal modo di sco-
prire il meglio di sé, di imparare a conoscere il proprio corpo, a valorizzarlo, a stimarlo.

2.1) RICONOSCIMENTI

Il CSI è un Ente di promozione sportiva diffuso su tutto il territorio nazionale riconosciuto 
dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI). È un Ente accreditato alla Scuola Naziona-
le dello Sport del CONI per lo svolgimento di attività didattiche finalizzate al rilascio di quali-
fiche tecniche riconosciute dal Sistema Nazionale Di Qualifiche Dei Tecnici Sportivi (SNaQ). 
È riconosciuto dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP) quale Ente di Promozione Sportiva 
Paralimpico. È riconosciuto dalla Conferenza Episcopale Italiana come associazione di ispi-
razione cristiana. 
È riconosciuto dal Ministero dell’Interno quale Ente nazionale con finalità assistenziali. 
È iscritto al Registro Nazionale del Terzo Settore come Associazione di Promozione Sociale, 
riconosciuto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e può operare come rete asso-
ciativa nazionale di Terzo Settore. 
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È riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione e Merito (MIUR) quale Ente accreditato per la for-
mazione del personale della scuola. Con lo stesso Ministero ha stipulato un Protocollo d’Inte-
sa per l’organizzazione e la promozione di azioni di sensibilizzazione e di informazione rivolte a 
studenti, docenti e genitori sul valore della pratica sportiva, nonché di percorsi di formazione, 
aggiornamento e occasioni di incontro per docenti e genitori. 
Ha un protocollo d’Intesa con il Ministero della Giustizia per la promozione di attività di rein-
serimento e inclusione sociale destinate ai minori gravitanti nell’area penale esterna. Il CSI ha 
stipulato un protocollo d’intesa anche con il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria 
per la realizzazione di attività motorio-sportive in favore dei soggetti in esecuzione di pena 
detentiva. Ha un protocollo d’Intesa con il Ministero della Salute per promuovere e facilitare 
l’assunzione di abitudini salutari da parte della popolazione nell’ottica della prevenzione delle 
principali patologie croniche. È un Ente accreditato in seconda classe dall’Ufficio Nazionale 
per il Servizio Civile per la gestione dei progetti di servizio civile volontario. Fa parte della 
Consulta Nazionale delle Aggregazioni Laicali (CNAL), organismo promosso dalla Conferenza 
Episcopale Italiana (CEI).
Il CSI è membro dell’alleanza Crescere al Sud, per la promozione dei diritti dell’infanzia e dell’a-
dolescenza nelle regioni del sud Italia e, in questa prospettiva, aderisce anche al gruppo CRC 
per il monitoraggio dell’attuazione della carta dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia. 
È socio del Forum permanente del Terzo Settore, del Forum nazionale dei Giovani e ha firmato 
convenzioni di collaborazione con l’Associazione Italiana Genitori.

2.2) LE ORIGINI DEL CENTRO SPORTIVO ITALIANO

Il Centro Sportivo Italiano è la più antica associazione polisportiva attiva in Italia. La sua 
fondazione risale al 1944, su iniziativa della Gioventù italiana di Azione Cattolica, idealmente 
volendo proseguire l’esperienza della Federazione delle Associazioni Sportive Cattoliche 
Italiane (FASCI). Il 5 gennaio 1944, alla vigilia della Liberazione di Roma dalle truppe tede-
sche, la Direzione generale di Azione Cattolica approvò la proposta del prof. Luigi Gedda di 
intraprendere la costituzione di un organismo specializzato nello sport con la denominazione 
di Centro Sportivo Italiano (CSI). Pur dichiarandosi quale prosecuzione ideale della FASCI, 
la stessa nuova denominazione, nei confronti della precedente, voleva indicare una precisa 
apertura apostolica verso tutta la gioventù italiana e non più limitarsi alle sole associazio-
ni sportive cattoliche. Se Gedda è lo stratega della organizzazione cattolica dello sport, è 
tuttavia papa Pio XII che ne definisce gli obiettivi ideali, i principi educativi, le finalità morali. 
Si può affermare che Papa Pacelli fece degli strumenti di comunicazione di massa uno dei 
mezzi privilegiati per l’instaurazione di quella societas christiana che fu uno dei tratti più 
significativi del suo pontificato. E certamente anche lo sport rientrava fra gli strumenti di co-
municazione di massa. Non a caso, nei suoi vari discorsi il riferimento allo sport è frequente 
e sicuramente per assiduità non ha precedenti coi suoi predecessori.

2.3) BREVE STORIA DEL COMITATO DI BRESCIA

Il CSI di Brescia nasce il 12 luglio 1945 con la denominazione di “Comitato Provinciale Di 
Brescia (Federazione Sportiva Leonina)”, come risulta dalla corrispondenza agli atti dell’ar-
chivio storico del Centro Sportivo Italiano, del quale il Comitato costituisce una struttura 
periferica. Il primo Presidente fu il prof. Francesco Brunelli. Da quel giorno prese vita l’opera 
del Comitato di Brescia, che nel corso degli anni ha saputo prosperare e diventare un punto 
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di riferimento per l’attività sportiva del territorio. Nel 1971, alla luce di questa espansione in 
un territorio vasto come la provincia di Brescia, la gestione dell’attività provinciale fu affi-
data a quattro Comitati zonali dipendenti: Vallecamonica (Pianborno), Gardesana (Lonato), 
Valverde (Mazzano) e Bassa Bresciana (Gambara). 
Nel 1973 viene eletto per la prima volta un Presidente legato all’associazione da un lungo 
vincolo di militanza e gavetta, Eugenio Taglietti, che tornerà alla guida del CSI di Brescia 
a più riprese tra gli anni Ottanta e Novanta. Proprio durante la sua presidenza, nel 1995 il 
Comitato festeggia i suoi 50 anni di vita, ricevendo fra l’altro un riconoscimento da Giovanni 
Sala, all’epoca Presidente regionale. Nello stesso anno, la sede fu trasferita da via Tosio, 1 a 
via Berardo Maggi, 37.
Nel 1996, dopo anni di attività, il Comitato si cimenta in grandi progetti come la festa Regio-
nale Polisportiva di II fascia e il progetto Sport e Handicap, suo fiore all’occhiello. 
Nel 1998 ospita i Campionati Europei di Tennis Tavolo, dando vita ad un evento internazio-
nale di notevole portata. 
Nel 2000 il Comitato si trasferisce nell’attuale sede di via Chiusure, 81, finalmente di pro-
prietà. Viene eletto un nuovo Presidente di grande esperienza, Floriano Vivenzi. Dal 28 apri-
le al 1° maggio dello stesso anno, ospita la Festa Internazionale di Giocasport, con più di 800 
atleti in rappresentanza di 27 Comitati di tutta Italia. 
Tra il 28 aprile e il 6 maggio 2001, il CSI di Brescia partecipa con i propri animatori ad uno 
stand sportivo in occasione della fiera di Seridò a Montichiari, dando inizio ad una fruttuosa 
collaborazione che proseguirà per diverse edizioni.
Nel 2003 ospita il Gran Premio Nazionale di Ciclismo a Gavardo e dà vita al progetto “Gio-
co-sport e psicomotricità a scuola”.
Nel 2008, dopo una lunga esperienza nel CSI in qualità di Dirigente e Consigliere, viene elet-
ta Presidente Amelia Morgano, con un mandato lungo e proficuo esauritosi nel 2021. Memo-
re dei suoi predecessori, ha saputo seguire il loro esempio con uno sguardo sempre puntato 
al futuro. Durante la sua lunga Presidenza, sono stati organizzati numerosi progetti di ampio 
respiro come la Coca-Cola CUP (nel 2013), la Danone Nations Cup (nel 2014), il Campionato 
Europeo di Calcio fra squadre sacerdoti (nel 2015/16), la collaborazione con la Cooperativa 
Sociale Il Vomere di Travagliato.
Dal 2021 il Presidente del CSI di Brescia è Emiliano Scalfi. Eletto per la prima volta durante un 
periodo difficile, segnato dalla pandemia, Emiliano ha saputo prendere in mano le redini del 
Comitato, guidandolo con coraggio verso una risalita e una crescita che ancora continuano. 
Fra i progetti realizzati in questi anni sotto la sua Presidenza ci sono le Finali Nazionali di Calcio 
a 7 e a 11 nel 2023 e l’incremento dei corsi di Formazione per dirigenti e tecnici CSI dal 2024.

2.4) OBIETTIVI E FINALITÀ

Il Centro Sportivo Italiano APS, traducendo nell’azione sportiva gli orientamenti della Chiesa 
Italiana, accoglie il compito della promozione sportiva al servizio degli oratori e delle parroc-
chie, non limitandosi a collaborare per organizzare l’esperienza sportiva, ma integrandosi pie-
namente nella vita degli oratori e delle parrocchie, assumendone fino in fondo le finalità edu-
cative. Oltre al forte legame con gli orientamenti della Chiesa Italiana e dell’azione pastorale 
nelle Comunità Parrocchiali e negli Oratori, ribadisce la sua centralità nella promozione e nella 
valorizzazione della pratica sportiva in tutti i luoghi della società ribadendo la sua azione volta 
all’educazione attraverso lo sport. Il Centro Sportivo Italiano intende testimoniare il valore 
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dello sport come strumento per promuovere politiche di promozione dell’accoglienza, della 
salute, dell’occupazione, delle pari opportunità, della salvaguardia dell’ambiente, della tutela 
dell’infanzia e dell’adolescenza, della coesione ed integrazione sociale, della prevenzione e 
promozione dell’agio, dell’interculturalità, della promozione sportiva scolastica, del volonta-
riato sportivo internazionale, del contrasto al doping, del libero associazionismo, dei diritti allo 
sport e attraverso lo sport. 
Allo stesso tempo, il Centro Sportivo Italiano APS condivide la propria proposta educativa a 
fianco di atleti, dirigenti, allenatori, arbitri e educatori sportivi, avendo a cuore, nella consape-
volezza della complessiva interculturalità, la importante testimonianza cui sono chiamati. Il 
Centro Sportivo Italiano si adopera per contribuire alla progettazione e messa in atto di nuove 
politiche sportive, promuovendo azioni, progetti e percorsi di coerenza valoriale all’interno del 
sistema sportivo italiano ed internazionale, consolidando alleanze educative con le federazio-
ni sportive, le discipline associate, gli altri enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI. 
Il Centro Sportivo Italiano è costituito per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed è retto da norme statutarie e regolamentari ispi-
rate al principio di partecipazione all’attività associativa da parte di chiunque in condizione di 
uguaglianza e di pari opportunità ispirate al principio di partecipazione all’attività associativa 
da parte di chiunque in condizione di uguaglianza e di pari opportunità. 
Promuove un movimento sportivo che vive l’esperienza dello sport come processo educativo, 
di crescita, di impegno, di aggregazione e promozione sociale, ispirandosi alla visione cristia-
na dell’uomo e della storia nel servizio alle persone e al territorio. Realizza le proprie attività 
integrando politiche sociali attraverso lo sport, anche negli ambiti più complessi e marginali, 
al servizio e per il benessere di tutti, con una spiccata sensibilità per i soggetti che esprimono 
i maggiori bisogni individuali e sociali, in coerenza con i principi di sussidiarietà e ispirandosi 
ai valori della carità e della solidarietà.

2.4.1) ATTIVITÀ D’INTERESSE GENERALE
Le attività di interesse generale sono svolte dall’Associazione in favore degli associati, di loro 
familiari o di terzi, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri as-
sociati o delle persone aderenti agli enti associati, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 35, 
comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Il CSI svolge prioritariamente: 

•	 attività sportive dilettantistiche: agonistiche e non agonistiche, anche attraverso modalità 
competitive, connesse al proprio fine istituzionale, nel rispetto e in coerenza con i Regola-
menti tecnici federali e con i principi di giustizia sportiva emanati dal CONI; 

•	 attività sportive amatoriali e attività ludico-motorie con scopi di ricreazione, aggregazione so-
ciale, salute, benessere psico-fisico, maturazione personale, formazione psico-sportiva e di 
avviamento alla pratica sportiva dilettantistica;

•	 attività formative: corsi e altre iniziative a carattere formativo per dirigenti, tecnici, arbitri, giu-
dici di gara e altre figure di operatori associativi nonché per insegnanti di attività motorie e 
sportive delle scuole dell’obbligo e non nell’ambito della didattica sulla motricità e lo sport e 
sul ruolo della tutela alla salute che esso riveste, di cui all’allegato 1 della Direttiva n. 170 del 
21/03/2016 emanata dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 

•	 attività sussidiarie di servizi ai soci, di carattere culturale, di comunicazione, indagine e ricerca 
finalizzate alla diffusione della pratica sportiva, nonché editoriali a carattere culturale, infor-
mativo, tecnico e didattico finalizzate alla promozione e alla diffusione della pratica sportiva.
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Parallelamente, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il CSI:

•	 promuove la tutela dei diritti dei cittadini che praticano sport, sollecitando l’interlocuzione 
sociale per la migliore ed equa gestione degli impianti sportivi pubblici; 

•	 promuove la cooperazione culturale, il servizio civile e ogni altra attività di difesa delle liber-
tà civili e religiose; 

•	 promuove e sviluppa l’associazionismo sportivo, in tutte le sue forme, su tutto il territorio 
italiano, diffondendone il carisma specifico anche all’estero, attraverso progetti di solida-
rietà e volontariato internazionale, sia europeo sia extraeuropeo; 

•	 promuove una cultura ambientale ed ecologica rivolta a tutelare e valorizzare tutto il pae-
saggio, favorendone la conoscenza attraverso le discipline sportive di ambiente, che coniu-
gano l’esperienza motorio-agonistica con la sensibilità ecologica;

•	 promuove stili di vita sani e sostenibili attraverso campagne di formazione e sensibilizzazio-
ne finalizzate al contrasto della sedentarietà e alla proposta di modelli sportivi adattati alle 
esigenze di tutti e di ciascuno e alle diverse fasce di età; 

•	 promuove ed organizza corsi di formazione extra-scolastica per indirizzare i giovani alle at-
tività di conoscenza e di apprendimento attraverso lo sport al fine di favorirne l’inserimento 
nelle attività occupazionali e di lavoro, sviluppando occasioni ed opportunità di volontariato 
e di apprendimento non formale; 

•	 sostiene e promuove l’integrazione di stranieri, in particolare minori, accogliendoli nel pro-
prio circuito associativo quali soggetti portatori d’interessi legittimi, nel rispetto delle norme 
vigenti, anche grazie all’organizzazione di eventi e manifestazioni sportive, nonché attraver-
so norme di tesseramento specifiche, approvate dagli organi competenti dell’associazione;

•	 promuove la cultura dell’innovazione e dell’impresa sociale nella promozione sportiva, quali 
prospettive di impegno, di valorizzazione occupazionale soprattutto giovanile, anche inne-
stando percorsi di sperimentazione e di cooperazione a tutti i livelli associativi.

2.4.2) ULTERIORI ATTIVITÀ D’INTERESSE GENERALE
Il CSI e le sue Strutture regionali e territoriali, nel perseguimento delle finalità istituzionali, pro-
muovono, organizzano e gestiscono attività sportive dilettantistiche. Potranno svolgere in via 
principale anche le ulteriori attività di interesse generale indicate all’art. 5, comma 1 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017 n. 117 che qui si riportano: 

•	 interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2020, n. 
328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 
1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n.112, e successive modificazioni ai sensi della lett. A.

•	 prestazioni sociosanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 feb-
braio 2001, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modifica-
zioni ai sensi della lett. C;

•	 educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 112, 
e successive modificazioni, nonché attività culturali di interesse sociale con finalità educativa 
ai sensi della lett. D;

•	 interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambien-
te e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività di 
raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi ai sensi della lett. E; 
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•	 interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni ai sensi della lett. F; 

•	 formazione universitaria e post-universitaria ai sensi della lett. G; 

•	 ricerca scientifica di particolare interesse sociale ai sensi della lettera H;

•	 organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, inclu-
se attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volonta-
riato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo ai sensi della lett. I;

•	 organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso ai sen-
si della lett. K;

•	 formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al suc-
cesso scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e del contrasto della povertà edu-
cativa ai sensi della lett. l;

•	 servizi strumentali ad enti del Terzo Settore resi da enti composti in misura non inferiore al 
settanta per cento da enti del Terzo Settore ai sensi della lett. m);

•	 cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modifica-
zioni ai sensi della lett. N;

•	 servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro delle lavoratrici e 
dei lavoratori e delle persone di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante 
revisione della disciplina in materia di impresa sociale di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), 
della legge 6 giugno 2016, n. 106 ai sensi della lett. P;

•	 beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o di prodotti di cui alla legge 
del 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi 
a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente 
articolo ai sensi della lett. U;

•	 promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa 
non armata ai sensi della lett. V;

•	 promozione e tutela dei diritti umani e dei diritti civili, sociali e politici, nonché promozione 
delle pari opportunità tra donne e uomini e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche 
dei tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di 
cui all’articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ai sensi della lett. W;

•	 protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni ai 
sensi della lett. Y;

•	 riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata ai 
sensi della lett. Z.

In armonia con i principi che reggono i rapporti tra il CONI e gli Enti di Promozione Sportiva, 
il Centro Sportivo Italiano contribuisce alla organizzazione ed allo svolgimento delle attivi-
tà sportive e formative anche attraverso accordi e convenzioni con le Federazioni Sportive 
Nazionali e le Discipline Sportive Associate, nel rispetto di quanto stabilito dal Regolamento 
degli EPS sancito dal CONI. 
Per il perseguimento delle sue finalità, il Centro Sportivo Italiano promuove la diffusione del-
lo sport per tutti, collaborando con la famiglia, le istituzioni e le strutture educative e social; 
opera affinché lo sport sia riconosciuto come diritto sociale e vengano istituiti e incrementati 
i servizi pubblici relativi e, nell’ambito della sua attività istituzionale, presta una particolare 
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attenzione alle iniziative rivolte alle condizioni di marginalità e disabilità. Perseguendo l’edu-
cazione cristiana attraverso lo sport, realizza la propria azione educativa e di servizio pasto-
rale, con specifica attenzione e dedizione per l’infanzia e l’adolescenza, attivando ogni forma 
di valorizzazione e di tutela dei minori che sono in Italia, anche in sinergia e in rete con altre 
agenzie educative. In quanto rete associativa del Terzo settore, l’Associazione svolge a livello 
nazionale, anche attraverso l’utilizzo di strumenti informativi idonei a garantire conoscibilità 
e trasparenza in favore del pubblico e dei propri associati, attività di coordinamento, tutela, 
rappresentanza, promozione o supporto degli enti del Terzo settore ad essa associati e delle 
loro attività di interesse generale, anche allo scopo di promuoverne ed accrescerne la rap-
presentatività presso i soggetti istituzionali. Essa, inoltre, promuove partenariati e protocolli 
di intesa con le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001 n. 165 e con soggetti privati, nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 117 e successive modificazioni e integrazioni.

2.4.3) ATTIVITÀ DIVERSE
Il CSI potrà svolgere anche attività diverse, purché secondarie e strumentali a quelle d’inte-
resse generale secondo i criteri e i limiti definiti ai sensi dell’art.6 decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117. A tal fine, è compito del Consiglio Nazionale la concreta individuazione di suddette 
attività, purché si svolgano nel rispetto dei citati limiti e condizioni, in conformità al decreto 
previsto dal citato art. 6 d. lgs. 117/17.

2.5) CONTESTO DI RIFERIMENTO

Per comprendere appieno il contesto di riferimento in cui opera il Comitato di Brescia, non 
si può prescindere da una breve analisi che contestualizzi l’opera territoriale nei contesti 
nazionale e regionale.

2.5.1) CONTESTO NAZIONALE 
Il CSI è una grande realtà no profit che opera su tutto il territorio nazionale, organizzata in 18 
Comitati Regionali e 132 Territoriali che, nella maggior parte di casi, operano sul territorio del-
le Province amministrative. Nell’ambito sportivo si contano, oltre alle Federazioni, altri 13 Enti 
di Promozione riconosciuti che operano sullo stesso territorio, a cui si aggiungono altri sog-
getti non riconosciuti che completano l’offerta complessiva del mondo sportivo nei confronti 
degli utenti finali. In questo contesto dinamico, proprio del nostro periodo storico, le società 
sportive si muovono alla ricerca del partner ideale cercando la massimizzazione del soddisfa-
cimento delle proprie necessità, in continua evoluzione anche in base alle richieste normative 
in continua evoluzione. A livello nazionale (fonte Registro delle Attività Sportive Dilettantisti-
che - RASD) erano 80.153 le ASD/SSD affiliate agli EPS nel 2024, di cui 8.781 affiliate al CSI 
operanti in 129 discipline. A queste vanno aggiunte le società non ASD/SSD che portano il 
numero totale di affiliate al CSI a 13.238 nel 2024, per un totale di 1.504.195 tesserati. 

2.5.2) CONTESTO REGIONALE 
La Lombardia, oltre alla presenza del CSI Regionale, può contare su 12 Comitati Territoria-
li, che ricalcano la suddivisione amministrativa, salvo quello di Milano che incorpora anche 
Monza e Brianza. Sul suolo regionale operano quasi 12.000 ASD/SSD, di cui 2.666 affiliate 
alla nostra Associazione. Considerando anche le non ASD/SSD, in Lombardia si sono affiliate 
al CSI 3.210 società nel 2025, per un totale di 517.456 tesserati, un terzo del totale nazionale.
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2.5.3) CONTESTO TERRITORIALE 
Il CSI di Brescia si configura come uno dei Comitati Territoriali più estesi e attivi non solo in Lom-
bardia, ma su tutto il territorio nazionale. Nel 2025, fra ASD/SSD e altre tipologie associative, 
le società affiliate sono state più di 550, e i tesserati circa 80.000. Considerando che, ad oggi, 
in provincia di Brescia esistono due Comitati CSI autonomi (il nostro e quello della Vallecamo-
nica), e che sono molti gli EPS e Federazioni attivi sul territorio, i numeri indicano con chiarezza 
la fiducia delle associazioni nei confronti del nostro Ente e della sua offerta. Il CSI di Brescia è 
particolarmente legato alla capillare presenza di Oratori e Parrocchie nel proprio hinterland, da 
sempre i principali destinatari e fruitori dell’attività, che costituiscono una rete sociale di prima-
ria importanza per atleti e atlete di tutte le età. Lo stretto legame con la Diocesi ci ha consentito 
di costruire con essi, negli anni, un solido rapporto di collaborazione e amicizia. Significativo è 
stato anche il numero degli Enti di Terzo Settore (Cooperative, APS, etc.) che hanno scelto il 
CSI di Brescia per supportarli nella realizzazione di progetti sportivi e ricreativi, con particolare 
riferimento allo sport quale potente mezzo di integrazione e socialità. 

2.5.4) CSI E ORATORI 
Attraverso i loro 2.300 oratori le parrocchie lombarde svolgono, oltre alle attività di pastorale 
giovanile e di educazione cattolica, una funzione educativa più ampia nei confronti del mondo 
giovanile valorizzando le capacità dei ragazzi in vari ambiti e dimensioni (attività ludico-moto-
ria, aggregazione, socializzazione, sport e tempo libero, ecc.). Tale ruolo è stato riconosciuto 
ufficialmente da Regione Lombardia nel protocollo d’intesa stipulato con ODL, dove la Regio-
ne identifica l’oratorio come “uno dei soggetti sociali ed educativi della comunità locale” e, 
proprio in relazione a tale ruolo, “gli riconosce la facoltà di contribuire alla programmazione e 
alla realizzazione di interventi e di azioni nell’area dei minori”. L’attenzione alla funzione edu-
cativa degli oratori è aumentata negli ultimi anni anche a causa della condizione di fragilità 
in cui si trovano gli Enti locali, che sempre più spesso faticano a far fronte alle esigenze della 
popolazione in termini di offerta di servizi.
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3 – STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE
Le strutture periferiche del CSI sono rappresentate dai Comitati Regionali e da quelli Terri-
toriali. I principi di costituzione e mantenimento delle strutture periferiche sono regolati dalle 
norme dello statuto. I Comitati Regionali e Territoriali hanno propria e autonoma soggettività 
giuridica e sono costituiti in forma di associazione non riconosciuta o riconosciuta. Il Comitato 
di Brescia ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica nel gennaio 2023 ai sensi 
dell’art. 14 e ss, cod. civ. o art. 22 codice terzo settore e pertanto risponde con il proprio pa-
trimonio delle obbligazioni assunte. I Comitati Regionali e quelli Territoriali sono legalmente 
rappresentati rispettivamente dal proprio Presidente Regionale e Territoriale. I poteri e le fun-
zioni delle strutture periferiche non possono essere in contrasto con quelli dell’Associazione 
a livello centrale.

3.1) COMITATI TERRITORIALI

I Comitati Territoriali curano l’attività sportiva e formativa del CSI a livello territoriale. Potran-
no, inoltre, svolgere qualsiasi tipo di altra attività ritenuta utile per il raggiungimento dei fini 
del CSI previsti dallo statuto. Essi hanno compiti di rappresentanza del Centro Sportivo Italia-
no sul territorio di competenza e nei confronti degli enti locali di riferimento. Inoltre, i Comitati 
Territoriali hanno la funzione di sostenere e favorire l’azione dei propri affiliati, attraverso l’ap-
plicazione e la promozione di strategie associative in coerenza con quanto orientato e definito 
dagli organi nazionali e regionali. In tale compito i Comitati Territoriali sono tenuti ad attivare, 
o almeno a favorire, una continua collaborazione tra i propri affiliati al fine di realizzare le fi-
nalità e gli scopi dell’Associazione al livello territoriale. In particolare, i Comitati Territoriali 
si adoperano, secondo quanto stabilito dagli organi nazionali e regionali, nella realizzazione 
delle attività regionali in ambito sportivo e formativo, anche attraverso attività e servizi speci-
fici. Infine, sono tenuti alla corretta applicazione dei principi amministrativi, di gestione e allo 
svolgimento delle specifiche mansioni di indirizzo e controllo demandati loro dallo statuto e 
dai regolamenti appositamente emanati. I Comitati Territoriali promuovono e gestiscono il 
tesseramento associativo; promuovono e gestiscono l’attività sportiva territoriale; organiz-
zano gare, campionati o altre manifestazioni che il CSI intenda far svolgere nel territorio di 
competenza del Comitato; provvedono, nel rispetto dei criteri e secondo le modalità fissate, 
alla formazione tecnica dei propri arbitri e ufficiali di gara, promuovono ed organizzano attività 
formative rivolte a tecnici, allenatori, dirigenti.

3.2) ASSEMBLEA TERRITORIALE 

L’Assemblea Territoriale è l’organo sovrano della democrazia e della partecipazione associativa 
a livello territoriale. È composta da tutti gli associati del Comitato Territoriale che risultino rego-
larmente affiliati alla data della sua convocazione. La partecipazione con diritto di voto è ricono-
sciuta al soggetto affiliato da almeno 3 mesi, ai sensi di quanto previsto dall’art. 24 co. 1 del d. lgs 
117/2017 e che sia in regola con il pagamento delle quote di affiliazione per l’anno in corso e non 
risulti colpito da sanzioni in corso di esecuzione. Ogni affiliato ha diritto ad un voto e interviene 
all’Assemblea nella persona del suo legale rappresentante ovvero del vicepresidente o, in caso 
di impedimento di questi ultimi, di un altro membro dell’organo amministrativo. Può inoltre in-
tervenire e votare in Assemblea mediante il conferimento di delega scritta ad altro affiliato. 
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L’Assemblea Territoriale è convocata annualmente dal Presidente Territoriale. Provvederà in 
via ordinaria, all’approvazione della relazione del Consiglio Territoriale sull’andamento del Co-
mitato e, in via elettiva, nell’anno di svolgimento delle olimpiadi estive ed entro i termini pre-
visti ai commi 1 e 2 dell’art. 16, all’elezione del Presidente e del Consiglio Territoriale, del Re-
visore unico territoriale e del suo supplente con le modalità previste dai regolamenti vigenti. 
L’Assemblea Elettiva del Comitato di Brescia si è svolta in data 14 dicembre 2024 e ha deter-
minato il rinnovo delle cariche come previsto dallo statuto.

3.3) PRESIDENTE DEL COMITATO TERRITORIALE 

L’Assemblea del Comitato Territoriale elegge ogni quattro anni con elezione diretta e segreta 
il Presidente Territoriale. Il Presidente Territoriale ha la rappresentanza legale del Comitato 
Territoriale così come previsto dallo statuto; ha il potere di compiere ogni atto di rilevanza 
esterna e nei confronti di terzi, necessario al funzionamento del Comitato Territoriale; ha il 
potere di stipulare, ottenute le necessarie autorizzazioni, contratti in nome e per conto degli 
organi territoriali; convoca e presiede il Consiglio e la Presidenza Territoriali; convoca e pre-
siede le Assemblee Territoriali; propone, revoca e sostituisce i Vicepresidenti territoriali e i 
componenti della Presidenza Territoriale, previa ratifica del Consiglio Territoriale; nomina i 
Coordinatori di Area, tra cui uno per l’attività sportiva e uno per quella formativa, li revoca e 
sostituisce, previa ratifica del Consiglio Territoriale.

3.4) CONSIGLIO TERRITORIALE 

Il Consiglio del Comitato Territoriale è composto dal Presidente e dai consiglieri eletti dall’As-
semblea Territoriale il cui numero è determinato dal Consiglio Territoriale al momento del-
la convocazione dell’Assemblea Elettiva in un numero pari da un minimo di 8 ad un numero 
massimo di 16 componenti (il Consiglio Territoriale di Brescia ha deciso di determinare in 12 
il numero di consiglieri per il mandato 2024/2028). Fa parte del Consiglio Territoriale l’As-
sistente ecclesiastico territoriale, senza voto deliberativo. Il Consiglio Territoriale approva il 
rendiconto preventivo e consuntivo di gestione del Comitato nonché, ove predisposto, il bi-
lancio sociale; predispone la relazione relativa alla gestione del Comitato; determina le linee 
programmatiche del Comitato Territoriale ed i necessari strumenti per la loro attuazione; cura 
e vigilia l’andamento della vita e le attività del Comitato Territoriale; elegge nel suo seno, su 
proposta del Presidente, uno o più Vicepresidenti ed i componenti della Presidenza Territo-
riale in numero massimo da due (2) a sette (7), necessario al buon funzionamento dell’organo; 
nomina le commissioni tecniche; approva i regolamenti necessari all’organizzazione del Co-
mitato Territoriale. 

I Consiglieri Territoriali 2024/2028: Gaetana Argano, Marco Baiguera, Michele Bresciani, 
Francesco Loda, Roberta Luterotti, Donatella Manfredi, Marco Moreni, Maria Pini, Enrico Pio-
selli, Alessandro Romano, Michela Rossi (subentrata a Claudio Liloni a seguito di dimissioni 
presentate in data 11 dicembre 2025), Tiziano Tarantino. 
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3.5) ASSISTENTE ECCLESIASTICO 

A tutti i livelli dell’associazione, nazionale e territoriale, partecipa un assistente ecclesiastico, con 
il compito di contribuire alla realizzazione delle finalità educative del CSI attraverso l’esercizio del 
suo servizio ministeriale. L’assistente ecclesiastico nazionale è nominato dalla CEI, su proposta 
di una terna di nomi da parte del Presidente Nazionale. Gli assistenti ecclesiastici regionali e ter-
ritoriali sono nominati dalla competente autorità ecclesiastica. L’assistente ecclesiastico parteci-
pa, senza voto deliberativo, ai consigli e alle presidenze delle strutture in cui opera. La durata del 
mandato dell’assistente ecclesiastico è di cinque anni, salvo differenti indicazioni delle autorità 
ecclesiastiche che lo hanno nominato. Nel 2019 è stato nominato Assistente ecclesiastico del 
CSI di Brescia don Claudio Laffranchini, già assistente ecclesiastico dell’ufficio Agesci Sebino, 
vicedirettore degli Uffici Diocesani, direttore spirituale del Seminario Minore diocesano. Nel suo 
lavoro con il CSI è coadiuvato da don Flavio Raineri, storico collaboratore della Presidenza.

3.6) PRESIDENZA TERRITORIALE 

La Presidenza Territoriale è composta dal Presidente Territoriale, da uno o più Vicepresidenti 
territoriali e da 2 a 7 Consiglieri territoriali. Alle riunioni partecipano, senza voto deliberativo, 
l’Assistente ecclesiastico territoriale e i Coordinatori d’Area non Consiglieri di Presidenza.
La Presidenza Territoriale è l’organo esecutivo del Comitato Territoriale; coordina l’attività degli 
affiliati, istituendo servizi per supportarne l’operato; cura le entrate e le spese del Comitato 
Territoriale; coadiuva il Presidente Territoriale nei rapporti con il personale ed i collaboratori del 
Comitato Territoriale; nomina il Vicepresidente vicario in presenza di più Vicepresidenti; è com-
petente di tutte le attività non espressamente ricomprese tra i compiti della Assemblea Terri-
toriale o del Consiglio Territoriale; predispone il bilancio preventivo e consuntivo e la relazione 
sulla gestione, nonché, ove predisposto, il bilancio sociale.

Composizione della Presidenza Territoriale 2020/2024

•	 Presidente e Coordinatore Tecnico Emiliano Scalfi

•	 Vicepresidente vicario e Amministratore Enrico Pioselli

•	 Vicepresidente Marco Baiguera

•	 Segretario Gianpietro Cella

•	 Coordinatore Area Formativa e Consigliere di Presidenza Fabio Basotti

•	 Ex Presidenti Eugenio Taglietti, Amelia Morgano

•	 Assistente ecclesiastico Don Claudio Laffranchini

Composizione della Presidenza Territoriale 2024/2028

•	 Presidente e Coordinatore Tecnico Emiliano Scalfi

•	 Vicepresidente vicario Enrico Pioselli

•	 Vicepresidente Marco Baiguera

•	 Segretari Gianpietro Cella e Anna Silvia Lancini

•	 Amministratore e Consigliere di Presidenza Roberta Luterotti

•	 Coordinatore Area Formativa Fabio Basotti

•	 Consigliere di Presidenza Francesco Loda

•	 Assistente ecclesiastico Don Claudio Laffranchini
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3.7) COORDINATORI D’AREA TERRITORIALI 

Il Presidente Territoriale può proporre la nomina di Coordinatori di Area, tra cui uno per 
l’attività sportiva e uno per quella formativa, scegliendoli anche tra gli eletti al Consiglio 
Territoriale, definendo i termini del loro mandato e le specifiche deleghe loro assegnate. Il 
Consiglio Territoriale ratifica, a maggioranza, la nomina, la revoca e la sostituzione dei Coor-
dinatori di Area. La Presidenza Territoriale determina le modalità di azione di ciascun Coor-
dinatore di Area e il suo rapporto col CSI che non può andare oltre la scadenza del mandato 
del Presidente Territoriale. Ciascun Coordinatore di Area è responsabile del funzionamento 
e delle attività dell’area o delle aree cui è preposto con le modalità e secondo le direttive e le 
indicazioni operative della Presidenza Territoriale. 

3.8) ORGANO DI CONTROLLO 

Presso ogni Comitato Territoriale è eletto, in via monocratica, un Revisore dei conti ed un suo 
supplente, anche tra soggetti non tesserati. Il Revisore dei conti Territoriale costituisce l’Organo 
di controllo del Comitato ed è eletto al ricorrere dei requisiti di cui all’art. 30 del D.lgs. n. 117/2017. 
Si applica l’art. 2399 del Codice civile. Il Revisore dei conti territoriale vigila sull’osservanza della 
legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferi-
mento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto fun-
zionamento. L’organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e attesta che il bilancio sociale, ove predisposto, 
sia stato redatto in conformità alle relative linee guida. Il Revisore dei conti territoriale può in 
qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo e a tal fine può chiedere agli 
amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali e su determinati affari. Si applica, 
per quanto compatibile, la disciplina del Collegio dei Revisori dei conti nazionale. 
Per quanto riguarda il Comitato Territoriale CSI di Brescia, durante il mandato 2020/2024 ha 
esercitato il ruolo di Revisore legale la dott.ssa Roberta Luterotti (n. iscr. Albo 79603). Per il 
2024/2028 tale incarico è stato affidato al dott. Francesco Marini (n. iscr. Albo 79670).

3.9) ASSOCIATI E TESSERATI 

Sono associati del Centro Sportivo Italiano gli enti e le istituzioni senza scopo di lucro, quali, 
a titolo esemplificativo, le associazioni sportive dilettantistiche, le società sportive di capitali 
e le cooperative sportive dilettantistiche, le università, le associazioni ricreative, culturali e 
religiose, i circoli, parrocchie, oratori, istituti scolastici, imprese sociali, Onlus, pro-loco, coo-
perative sociali, enti del Terzo Settore in genere che perseguono scopi coerenti con le finalità 
istituzionali del CSI che ne facciano richiesta attraverso la procedura di affiliazione e la cui 
richiesta sia accettata dagli organi competenti secondo le modalità previste dallo Statuto e 
dai Regolamenti vigenti. 
Sono tesserati CSI tutte le persone fisiche, le quali condividono le finalità di cui alla premessa 
e all’art. 1 dello Statuto e svolgono le attività promosse nell’ambito del CSI nel rispetto della 
normativa vigente. 
Il Consiglio Nazionale stabilisce le norme e le modalità per l’affiliazione, il tesseramento ed i 
loro rinnovi annuali, attraverso deliberazioni, regolamenti ed ogni altro tipo di provvedimento 
che riterrà necessario. Le strutture territoriali sono tenute a recepire e ad uniformarsi a dette 
indicazioni, salvo diversa espressa autorizzazione da parte del Consiglio Nazionale.
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La mappa di soci e tesserati al CSI di Brescia al termine della stagione sportiva 2024/25 è 
rappresentata dalle seguenti tabelle:

3.10) STAKEHOLDER 

Sono portatori di interesse, o stakeholder, tutti i soggetti intesi come individui, gruppi, enti 
o società che hanno con l’Associazione relazioni significative. I principali stakeholder “inter-
ni” che influenzano o sono influenzati dall’attività CSI: il personale dipendente, i volontari, il 
Consiglio e la Presidenza Territoriali, gli associati e i tesserati di cui al punto 3.9, il Comitato 
Lombardia e la Presidenza Nazionale. Esistono anche stakeholder “esterni” fra cui, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: il Dipartimento per lo Sport (CONI, Sport e Salute spa, FSN, 
DSA, EPS, Leghe), il Forum del Terzo Settore e tutta la rete associativa ad esso collegata, le 
istituzioni nazionali e internazionali (fra cui Ministeri, istituzioni UE, etc.) e gli enti locali (fra cui 
Comune di Brescia, Provincia di Brescia, Regione Lombardia, etc.), gli oratori e le parrocchie 
della provincia bresciana e delle province limitrofe, le testate giornalistiche locali Giornale di 
Brescia e La Voce del Popolo, Radio Bruno, Panathlon, il centro medico sportivo Panathleti-
con, la Diocesi di Brescia e le Diocesi limitrofe, la CEI, i fornitori e gli sponsor del Comitato, i 
formatori e tutti gli altri collaboratori a vario titolo. 

SITUAZIONE SOCIETÀ AFFILIATE

24/25 23/24 Diff.

556 511 45

SUDDIVISIONE TESSERATI PER GENERE

Tesserati 24/25 Tesserati 23/24

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

47.327 33.477 80.804 40.422 28.550 68.972

DETTAGLIO TESSERATI 24/25

Atleti Temporanee Circoli Grandi eventi RU Non Atleti

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

44.048 32.101 6861 1615 14.739 14.798 4684 4129 2 0 3277 1376

DETTAGLIO TESSERATI 23/24

Atleti Temporanee Circoli Grandi eventi RU Non Atleti

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

17.478 9116 2885 1076 13.417 14.044 3721 3118 4 2 2921 1196
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4 – PERSONE CHE OPERANO NEL COMITATO
Tra il 2021 e il 2025 il Comitato CSI di Brescia ha registrato un significativo incremento del-
le società affiliate e dell’attività sportiva praticata, con particolare riferimento alle squadre 
iscritte ai numerosi Campionati organizzati. Notevole è stato anche l’aumento della richiesta 
e, di conseguenza, dell’offerta di corsi di formazione destinati ai tecnici e ai dirigenti tesserati. 
Parallelamente, i cambiamenti derivati dalla Riforma dello Sport hanno reso necessario un 
monitoraggio costante e sempre più attento degli obblighi in capo agli EPS e a tutti gli enti 
interessati dal d. lgs 36/2021 e ss. Per far fronte a questi cambiamenti, in questi anni il CSI di 
Brescia ha scelto di investire sulla qualità del proprio servizio strutturandosi a vari livelli per 
accompagnare al meglio le società sportive nel proprio percorso sul territorio.

4.1) DIPENDENTI

Al 31 dicembre 2025 i dipendenti del Comitato in servizio erano 8: n. 4 full time e n. 4 part time, 
dei quali 4 uomini e 4 donne, tutti operanti all’interno della Segreteria Territoriale e assunti 
come impiegati con Contratto Nazionale delle Aziende del Terziario, della Distribuzione e dei 
Servizi. La Segreteria di Comitato è suddivisa in aree funzionali, ognuna delle quali conta uno 
specifico numero di impiegati, come di seguito riportato:

La retribuzione lorda dei dipendenti del Comitato rispetta le indicazioni dell’Art.16. I contratti sti-
pulati rispettano il trattamento economico e normativo del contratto collettivo come da art. 51 
del DL n.81 del 15 giugno 2015. Si dichiara inoltre che la differenza retributiva tra lavoratori dipen-
denti (calcolata sulla base della retribuzione annua lorda) non è superiore al rapporto uno a otto.

4.2) COMMISSIONI 

Le commissioni sportive e formative compongono la squadra operativa del Comitato e coinvol-
gono numerose persone. In totale si contano n. 61 persone che mettono al servizio la loro opera 
volontaristica per permettere il buon funzionamento della macchina organizzativa. I membri di 
commissione non sono retribuiti ma possono percepire rimborsi spese in base all’operato.
Le commissioni ratificate dal Consiglio Territoriale dal 1^ luglio 2025 sono così composte:

CALCIO A 9, CALCIO A 7 E CALCIO A 5

•	 Responsabile: Foresti Giuliano.

•	 Commissione: Colosio Alberto, Moreni Marco, Pintaldi Francesco, Rossi Claudio, Datteri Mirko.

•	 Designatori arbitri: Franzoni Germano, Castellaccio Roberto, Ciampone Renato, Marmaglio Mirco.

•	 Osservatore: Baiguera Marco.

AREA FUNZIONALE N. DIPENDENTI PER AREA

Segreteria generale e segreteria arbitri/giudici 1

Affiliazione e tesseramento 1

Attività sportiva e coordinamento tecnico 2

Amministrazione 2

Comunicazione & Marketing 1

Formazione 1
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PALLAVOLO

•	 Responsabile: Tiziano Tarantino.

•	 Commissione: Basotti Fabio, Cremaschini Francesca, Putignano Tania, Torosani Franco.

•	 Designatore arbitri: Tiziano Tarantino.

•	 Osservatore: Liloni Claudio.

PALLACANESTRO

•	 Responsabile: Ricci Piergiuseppe.

•	 Commissione: Campanelli Alberto, Cella Gianpietro, Manfredi Donatella.

•	 Designatore arbitri: Casoni Paolo.

•	 Osservatore: Silvestrin Simone.

NUOTO

•	 Responsabile: Abile Paola.

•	 Commissione: Angoscini Michela, Consoli Cesare, Lorini Giuseppe.

•	 Designatore giudici: Sanzogni Mauro Giuseppe.

BILIARDINO

•	 Responsabile: Baratti Claudio.

•	 Commissione: Bernardelli Catiuscia, Gilberti Paolo, Pintossi Fabio.

ATLETICA E PODISMO

•	 Responsabile: Loda Francesco.

•	 Commissione: Manfredi Donatella, Pini Maria.

CICLISMO

•	 Responsabile: Sperlari Fabio.

•	 Commissione: Dalè Carla, Bonaiti Luca, Elli Roberto, Pancheri Giovanni Licinio, Venturini Dario.

GINNASTICA ARTISTICA

•	 Responsabile: Mariotti Elvira.

•	 Commissione: Alghisi Giada, Bettelli Monica, Capitanio Michela, Vecchio Virginia.

JUDO

•	 Responsabile: Piovanelli Pancrazio.

•	 Commissione: Bresciani Alessandra, Tomasoni Gianfranco, Spagnoli Gualtiero.

PADEL

•	 Responsabile: Fogazzi Massimo.

•	 Commissione: Canipari Marco, Tampone Gianluca.
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TENNIS

•	 Responsabile: Rossi Michela.

•	 Commissione: Cominassi Renzo, Pescetelli Edoardo, Rossi Emidio.

FORMAZIONE

•	 Responsabile: Basotti Fabio.

•	 Commissione: Bianchi Giacomo, Codenotti Cinzia, Luterotti Roberta, Zubani Laura.

4.2.1) COMMISSIONE GIUDICANTE
L’aggiornamento statutario, approvato dall’assemblea straordinaria dei soci del 7 novembre 
2024, prevede ora l’elezione dei componenti della Commissione Territoriale Giudicante, e non 
la nomina da parte del Consiglio su indicazione del Presidente. Pertanto, a partire dall’assem-
blea elettiva del 14 dicembre 2024 la Commissione Giudicante di Comitato per il mandato 
2024/2028 è composta dai seguenti membri: Abeni Giulia, Bellitti Nicola, Cella Gianpietro, 
Cherubini Cristiana, Zenari Luca.

4.3) ARBITRI E GIUDICI 

Arbitri e giudici rappresentano la linfa essenziale per la riuscita dei campionati territoriali, so-
prattutto per le categorie giovanili, dove sono chiamati, con il loro operato, non solo a dirigere 
le gare ma anche a educare alla buona pratica sportiva, cercando di promuovere i valori del 
Centro Sportivo Italiano. Al via della stagione sportiva 2024/25 si contano in 224 le persone 
che a vario titolo prestano la loro opera nel campo arbitrale. Per incentivare l’ingresso di nuovi 
arbitri, soprattutto di calcio e pallavolo, il Comitato di Brescia ha organizzato nel 2024 2 corsi 
ad hoc per ciascuna disciplina, supportati da una campagna pubblicitaria che ha dato buoni 
frutti. L’organico risulta attualmente così suddiviso:

4.4) VOLONTARI

Questa categoria rappresenta la grande famiglia del CSI di Brescia fatta di numerose colla-
borazioni con persone che a vario titolo prestano del tempo per lo svolgimento di numerose 
opere sia manuali che intellettuali. Difficile darne un riscontro esaustivo, anche se possiamo 
segnalare i 41 iscritti al registro dei volontari (art. 17 comma 1) che svolgono la loro attività in 
modo non occasionale. I volontari hanno prestato la loro opera gratuitamente.

DISCIPLINA SPORTIVA N. ARBITRI E GIUDICI

Calcio 122

Pallacanestro 11

Pallavolo 60

Beach Volley 2

Judo 17

Atletica 3

Ciclismo 20

Ginnastica Artistica 21

Nuoto 18

20  |  CSI BRESCIA - BILANCIO SOCIALE 2025



5 – OBIETTIVI E ATTIVITÁ
Focus principale del Comitato Territoriale CSI di Brescia è da sempre l’attività sportiva, vi-
sta come strumento di promozione della tutela dell’infanzia e dell’adolescenza, della salute, 
dell’accoglienza e della coesione ed integrazione sociale. Le proposte in questo ambito, anche 
per il 2025, hanno abbracciato un notevole numero di discipline sportive (ben 11), per garantire 
agli utenti la possibilità di godersi la propria attività preferita anche nello stimolante contesto 
di un campionato o di una prova collettiva.

5.1) ATTIVITÁ DI PROMOZIONE SPORTIVA

Di seguito si riportano le principali attività istituzionali organizzate dal nostro Ente (Campio-
nati, Coppe e prove ufficiali) e le attività organizzate da società, associazioni, circoli affiliati, 
per le quali è stato chiesto il gratuito patrocinio (ovvero l’intervento organizzativo del Comita-
to stesso, ad esempio attraverso l’attivazione di tesseramenti o la richiesta di supporto arbi-
trale in tornei o nei camp estivi).

5.1.1) CAMPIONATI TERRITORIALI
Cuore pulsante del Comitato di Brescia, i Campionati Territoriali degli sport di squadra ed indivi-
duali costituiscono una parte fondamentale della vita quotidiana del CSI. Peculiarità del Comitato 
sono certamente i campionati di Calcio a 7, sia giovanili che per adulti, che nel giro di un anno 
hanno visto un significativo incremento di tesserati e partite disputate. Un aumento consistente 
riguarda anche le tessere pallavolo per atleti under 18, segno di un interesse crescente dei giovani 
bresciani nei confronti di questo sport e dell’attenzione che il CSI gli riserva. Nel 2025 sono stati 
introdotti due nuovi Campionati, uno di Calcio a 7 Over 35/40 e uno di Beach Volley 2x2 Misto.
Riportiamo di seguito alcune tabelle riepilogative con i dati principali.

CAMPIONATI SPORT DI SQUADRA 2025/2026

Calcio a 7 Calcio a 5 Pallavolo Pallacanestro Biliardino Tennis

Gare svolte 6429 122 2186 313 255 112

Gare arbitrate 6423 122 2005 311 0 0

Atleti U18 3966 33 3236 179 4 563

Atleti Over 18 7399 325 777 612 171 779

CAMPIONATI SPORT DI SQUADRA 2024/2025

Calcio a 7 Calcio a 5 Pallavolo Pallacanestro Biliardino Tennis

Gare 5790 99 2094 277 256 88

Gare arbitrate 5760 99 1818 277 0 0

Atleti U18 3814 35 3047 161 3 671

Atleti Over 18 6588 244 725 604 166 673

CSI BEACH CUP - BEACH VOLLEY 2X2 MIX (novità 24/25)

Tappe 7

Atleti U18 0

Atleti Over 18 53

CSI BRESCIA - BILANCIO SOCIALE 2025  |  21  



5.1.2) PODISMO E CICLISMO
Il CSI di Brescia, con l’indispensabile aiuto delle Commissioni e di alcune affiliate, organizza 
anche una ricca serie di manifestazioni sportive, sia competitive che ricreative. In particolare, 
gare podistiche e ciclistiche in numerosi comuni della provincia di Brescia, con un occhio di 
riguardo alla tutela e alla valorizzazione del territorio in cui si svolgono. 

5.1.3) TORNEI ESTIVI 
Sono sempre più numerosi le associazioni e gli oratori che si rivolgono al CSI di Brescia per 
avere un supporto nell’organizzazione di tornei e attività ricreative estive. Che si tratti di tes-
seramenti, coperture assicurative, servizio arbitri o commissari di campo, il Comitato è sem-
pre a disposizione degli associati per trovare la soluzione ideale alle esigenze di ciascuno. 

Giornata dello sport “Give me 5” di EDUCATT (Campus Mompiano UNICATT)
Da quattro anni il Comitato è lieto di collaborare con una realtà storicamente radicata sul 
nostro territorio, l’Università Cattolica del Sacro Cuore, nell’organizzazione di una giornata 
di promozione sportiva dedicata agli studenti del campus bresciano. Ideato da EDUCATT 
(Ente per il diritto allo studio dell’Università Cattolica) e patrocinato dal CSI Brescia, “Give 
me 5” è un torneo multisportivo che vede sfidarsi squadre di Calcio a 5, Pallavolo e Palla-
canestro, con un’irrinunciabile festa finale per le premiazioni. Durante la giornata vengono 
inoltre organizzati corsi gratuiti di promozione all’attività di Fitness per gli studenti e il per-
sonale universitario, nonché, a partire dall’edizione 2024, anche dimostrazioni con prove 
pratiche di attività sportive per i disabili (es. sitting volley). Un’occasione unica per valorizza-
re lo sport per tutti a 360 gradi, in pieno spirito CSI. 

PROVE SPORT INDIVIDUALI 2025

Nuoto Ginnastica artistica Judo

Prove territoriali 4 3 2

Atleti U18 722 918 301

Atleti Over 18 279 46 123

PROVE SPORT INDIVIDUALI 2024

Nuoto Ginnastica artistica Judo

Prove territoriali 4 2 2

Atleti U18 636 779 243

Atleti Over 18 263 35 105

Atletica/Podismo Ciclismo su strada e MTB

Manifestazioni 2025 34 21

Manifestazioni 2024 18 24

TORNEI 2025 PER SPORT

Calcio a 7 Calcio a 5 Pallavolo Pallacanestro

Tornei organizzati 57 1 3 3

Tesserati 4325 56 464 601
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5.2) ATTIVITÁ DI PROMOZIONE SOCIALE

Il Centro Sportivo Italiano affianca alle attività di promozione sportiva anche l’organizzazione 
di progetti o eventi che favoriscono l’inclusione sociale, in particolar modo di tutti quei sog-
getti che si trovano (realmente o potenzialmente) in situazioni svantaggiose. Il CSI di Brescia 
si adopera nella promozione di politiche educative, della salute e di coesione che, grazie alla 
capacità di costruire reti e intercettare potenziali partner, si sono concretizzate in numerose 
occasioni di supporto alle affiliate e di partecipazione attiva alla vita dell’associazione. 

5.2.1) FESTE FINALI DI CAMPIONATO
Non una, ma tante occasioni per incontrarsi e salutarsi a fine stagione. Ogni attività sportiva 
strutturata realizzata dal Comitato di Brescia propone nel proprio palinsesto una festa delle pre-
miazioni. Che sia una giornata dedicata, o un semplice momento al termine di una finale, lo scopo 
principale resta lo stesso: celebrare i risultati sportivi, ma soprattutto offrire a tutti i partecipanti 
un’occasione d’incontro per condividere le gioie di una stagione appena trascorsa e per darsi 
l’arrivederci alla stagione che verrà. I mesi di maggio e giugno rappresentano per il CSI di Brescia 
un grande momento di condivisione, sia per gli sport di squadra che per quelli individuali, dove 
centinaia di atleti, dirigenti e volontari delle società sportive, senza dimenticare i genitori, posso-
no dare un volto al gruppo del Comitato che coordina e dirige ogni disciplina sportiva.
Fra le tante iniziative, segnaliamo soprattutto tre giornate che stanno particolarmente a cuore 
alle associazioni che vi partecipano. Questi momenti consentono agli atleti di riscoprire l’au-
tentica passione per il proprio sport, in una dimensione in cui la pura competizione lascia allo 
svago e al divertimento lo spazio che meritano:  

•	 l’ultima giornata del Campionato di Ginnastica Artistica (ABCGym), con prove dedicate alle 
ginnaste che muovono i primi passi nella disciplina;

•	 la festa finale con premiazioni del Campionato di Nuoto, una giornata a partecipazione gra-
tuita in cui gli atleti possono mettere alla prova le proprie abilità senza lo stress del risultato 
e in cui vengono premiati i vincitori dell’anno trascorso.

•	 il trofeo di Judo a Calcinato, un incontro avulso dal Campionato ufficiale CSI, che funge da 
allenamento e da festa collettiva per i sempre numerosi partecipanti.

5.2.2) LA FESTA PER GLI 80 ANNI DEL CSI 
Nel 2025 il Comitato CSI di Brescia ha festeggiato i suoi 80 anni di vita. Per l’occasione, il 
giorno 11 ottobre è stata organizzata una giornata di festeggiamenti all’insegna dello sport 
e del divertimento, durante la quale si sono svolti: un torneo di Calcio a 7 e uno di Pallavolo; 
una dimostrazione di Pickleball; giochi a premi dedicati a bambini e ragazzi. Il tutto si è svolto 
presso uno degli oratori più importanti dell’hinterland bresciano, quello di Bovezzo, a ricorda-
re lo stretto legame fra il Centro Sportivo Italiano e le realtà oratoriali del territorio. All’evento 
hanno presenziato, fra gli altri, il Vescovo di Brescia, Mons. Pierantonio Tremolada, che ha 
anche celebrato la messa in nostro onore, e il Presidente Nazionale CSI, Vittorio Bosio. In 
questa occasione sono stati premiati due storici collaboratori del Comitato per riconoscerne 
i meriti sportivi e associativi, nonché l’Assistente Ecclesiastico, don Claudio Laffranchini, in 
vista del futuro trasferimento ad altra diocesi. Il 4 ottobre un’ampia delegazione di Consiglieri 
e di membri di Presidenza del Comitato CSI di Brescia ha altresì partecipato alla medesima 
ricorrenza organizzata dalla Presidenza Nazionale a Roma, dando dimostrazione di grande 
interesse e partecipazione all’attività nazionale, oltre che territoriale.
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5.2.3) LA COPPA DISCIPLINA 
Per incentivare l’applicazione di atteggiamenti solidali e sportivi sui campi del CSI, il Comita-
to di Brescia valorizza le squadre che si sono distinte positivamente per la propria condotta 
durante i Campionati premiandole con una “coppa disciplina”. Questo riconoscimento viene 
assegnato, per ciascun Campionato, alla squadra che ha dimostrato maggiore lealtà sporti-
va e correttezza nei confronti degli avversari e dei direttori di gara durante l’intera stagione. 
Nel 2024 il layout e il design della Coppa sono stati completamente ridisegnati da Comitato, 
conferendo al trofeo un taglio più moderno e in linea con il valore simbolico che rappresenta. 
Un’ulteriore dimostrazione del valore che l’Ente di Brescia ha deciso di attribuire a questo 
importante riconoscimento.

5.2.4) STAGE DEGLI ARBITRI
All’inizio di ogni stagione sportiva la Commissione Arbitri e Giudici programma uno stage de-
dicato agli arbitri e giudici, suddivisi per attività sportiva, per permettere una pianificazione 
della proposta sportiva della stagione fornendo tutti gli elementi formativi necessari ed al 
tempo stesso cercando di promuovere relazioni all’interno del gruppo. Durante questi mo-
menti che segnano il punto di partenza della stagione sportiva vengono premiati alcuni arbitri 
per la loro dedizione ed anni di servizio svolto all’interno del Comitato.
Il ruolo di arbitri e giudici è fondamentale per lo svolgimento della proposta sportiva del Comi-
tato ed a volte ci si sofferma ad interrogarsi sul ruolo dell’arbitro. Cosa può fare l’arbitro oggi? 
Perché continuare con questo servizio? L’arbitro è un servizio complicato, ma ce n’è bisogno 
ogni fine settimana per rendere possibile l’incontro di società, atleti e famiglie attraverso una 
semplice partita ed è per questo che il Comitato ogni stagione promuove campagne per la 
ricerca di nuovi arbitri da inserire in organico.

5.2.5) PROGETTO “TUTTINGIOCO” 2025
Il progetto “TuttInGioco”, frutto della collaborazione tra CSI e Fondazione Conad ETS, attraver-
so la creazione di un programma di attività sportive si pone l’obiettivo di rendere lo sport ac-
cessibile a tutti, con una particolare attenzione ai ragazzi con difficoltà economiche. Il progetto 
sociale prevede il coinvolgimento degli oratori e di alcune società sportive italiane che organiz-
zano i camp estivi, oltre a degli appuntamenti finali.
Nell’estate del 2023 sono stati coinvolti, tra giugno e settembre, 8.500 partecipanti, distribuiti 
in 50 oratori e società sportive di 17 città italiane. Sono stati 1.800 i voucher erogati da Fonda-
zione Conad ETS per agevolare l’accesso ai camp estivi di bambini e ragazzi su tutto il territorio 
nazionale. Ben 2.000 giovani e giovanissimi hanno così potuto godere di riduzioni o partecipare 
gratuitamente ai centri estivi organizzati nell’estate 2023, prendendo inoltre parte al primo Tor-
neo Nazionale estivo degli Oratori. La competizione, svoltasi nel corso dei camp estivi, ha coin-
volto oratori e società sportive – tutte le 50 realtà territoriali coinvolte hanno inoltre ricevuto 
da Fondazione Conad ETS del materiale ludico-sportivo per la realizzazione delle attività – in 5 
eventi finali, decretando altrettante squadre vincitrici nelle città di Salerno, Lecce, Cuneo, Lec-
co e Ravenna, dove si sono radunati nelle cinque giornate ben 500 partecipanti.
Dal 2024 anche il Comitato di Brescia ha preso parte al progetto, includendo due oratori brescia-
ni e le associazioni sportive dilettantistiche ad essi collegate. A ciascuno sono stati assegnati 35 
voucher del valore di 40,00€ l’uno da assegnare a uno o più bambini in difficoltà economica, per 
favorirne l’accesso ai centri estivi e ricreativi. Grazie a questo contributo, venticinque ragazzi 
hanno potuto partecipare alle attività estive dei loro oratori con maggiore serenità.
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Nel 2025 la collaborazione è proseguita analogamente, con un incremento dei voucher (64) e 
del loro valore (40,00 € ciascuno), fattore che ha permesso a 11 ragazzi in particolare difficoltà 
economica di partecipare alle attività ricreative dei rispettivi oratori in modo quasi completa-
mente modo gratuito. 

5.2.6) ADESIONE AL PROGETTO “TAVOLO INTERISTITUZIONALE PER LA PREVENZIONE 
ED IL CONTRASTO DEI DISCORSI E DEI FENOMENI D’ODIO” DEL COMUNE DI BRESCIA
Nel mese di dicembre 2024 stato è approvato il protocollo d’intesa che sancisce la costituzio-
ne del Tavolo interistituzionale di Brescia per la prevenzione e il contrasto dei discorsi e dei 
fenomeni d’odio, voluto dall’Assessorato alle Pari Opportunità e dalla Rete Antidiscriminazio-
ne del Comune di Brescia in collaborazione con la Rete Nazionale per il contrasto ai discorsi 
e fenomeni d’odio e con l’Associazione Adl Zavidovici, a cui ha aderito anche il CSI di Brescia. 
L’azione intrapresa risponde a una riflessione nata circa dieci anni fa in ambito europeo e sca-
turita, nel 2022, nell’adozione da parte della Commissione dei Ministri del Consiglio d’Europa 
di una nuova “Raccomandazione per combattere il discorso d’odio”, declinata in 46 linee gui-
da. La lotta al discorso dell’odio deve essere considerata di fondamentale importanza nella 
costruzione di una società coesa e democratica e nella protezione dei diritti umani e dello sta-
to di diritto, e deve essere vissuta come un meccanismo di tutela per tutti che nulla ha a che 
vedere con il concetto di censura. Il lavoro del Tavolo non è quello di sopprimere il pensiero 
critico o zittire le opinioni contrastanti, ma di combattere qualsiasi tipo di espressione che in-
cita, promuove, diffonde o giustifica violenza, odio o discriminazione contro un individuo o un 
gruppo di persone adottando nuove modalità di risposta, come attività di sensibilizzazione, 
educazione interculturale e contro-narrazioni.
A marzo 2025 è stato organizzato un Convegno internazionale del Tavolo Interistituzionale 
in collaborazione con il Comune di Brescia, ADL Zavidovici, il Consiglio d’Europa dal titolo 
“Città contro l’odio”, dove sono intervenuti anche i rappresentanti di analoghe istituzioni della 
Repubblica di Moldova. Il Comitato di Brescia ha partecipato attivamente portando la propria 
esperienza in ambito di tutela e contrasto alle discriminazioni e, soprattutto, prendendo spun-
to dalle altre realtà associative coinvolte. .

5.2.7) PARTNERSHIP CON PANATHLON CLUB BRESCIA
Nel 2024 è nata la collaborazione fra il Comitato CSI di Brescia e Panathlon International, 
movimento internazionale che si pone l’obiettivo di promuovere l’ideale sportivo e i suoi valori 
morali e culturali quali strumenti di formazione ed elevazione della persona e di solidarietà tra 
gli uomini e i popoli: valori, quindi, di fondamentale importanza per il Centro Sportivo Italiano. 
La partnership fra le due associazioni ha lo scopo di valorizzare il fair play, attraverso la reda-
zione di “carte dello sportivo” che porteranno anche la firma del Comitato, nonché attraverso 
la creazione di un nuovo premio nell’ambito dei Campionati del CSI di Brescia che dia il giusto 
rilievo alla sana educazione sportiva di cui i due Enti sono da sempre promotori. 
Nel 2025 il Presidente Emiliano Scalfi ha sottoscritto la “Carta del Grand”, documento car-
dine del Panathlon che stabilisce le linee guida e le regole di comportamento nella ricerca di 
valori positivi nello sport giovanile. Il Presidente è inoltre stato insignito della carica “Alfiere 
dello Sport”, onorificenza legata alla missione di promozione e diffusione dei valori sportivi 
attraverso azioni concrete, che incidano nella formazione di un’etica sportiva nelle nuove ge-
nerazioni. Questo sodalizio si svilupperà nella costituzione e assegnazione del premio “Fair 
Play Award” nel 2026.
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5.2.8) IL NATALE DEI COLLABORATORI CSI
A dicembre 2025, come ormai tradizione da alcuni anni, il Comitato di Brescia ha organiz-
zato una serata conviviale con i propri collaboratori (volontari, dipendenti, arbitri e giudici) 
che, grazie alla grande e sentita partecipazione, da sempre vita ad un prezioso momento di 
confronto e associazionismo. Per l’occasione, quest’anno è anche stata allestita una piccola 
lotteria di beneficenza. 

5.3) ATTIVITÁ FORMATIVA

Anche per l’anno 2025, la proposta formativa del CSI Brescia è stata arricchita da una serie di 
corsi e di aggiornamenti che hanno avuto come di consueto la finalità di formare nuovi tecnici, 
ma anche di tenere costantemente aggiornati quelli già in possesso di una qualifica. I corsi 
per diventare allenatori (di calcio, pallavolo, pallacanestro) si sono svolti in modalità E-lear-
ning, con rilascio di attestazione finale abilitante allo svolgimento del ruolo. Come indicato sul 
nuovo sito della Formazione e sul piano di attività, oggi è più che mai fondamentale per poter 
essere inseriti in distinta nel ruolo di allenatore, essere in possesso di una qualifica ottenuta 
tramite i corsi di formazione CSI. Gli aggiornamenti “trasversali” ovvero validi per tutti i tipi di 
disciplina, si sono invece svolti on-line, e in alcuni casi in cui il relatore ha richiesto in maniera 
esplicita di poter interagire dal vivo con i partecipanti, anche in presenza. Per gli aggiorna-
menti tecnici più specifici, si è invece preferita invece la didattica in presenza perché favorisce 
il contatto e il confronto diretto con il docente e le esercitazioni pratiche fondamentali per 
l’apprendimento più completo delle metodologie trasmesse durante i corsi. 

5.3.1) CORSI E AGGIORNAMENTI ALLENATORI E ISTRUTTORI
Sono rivolti a chi ha già esperienza in ambito sportivo, ma anche a chi desidera acquisire no-
zioni e competenze di base fondamentali per poter impostare un allenamento o una lezione 
in autonomia senza aver maturato precedente esperienza sul campo. Nel 2025 sono stati 
organizzati 6 corsi allenatori (per le discipline che contano un maggior numero di interessati 
ovvero calcio, pallavolo e pallacanestro), e 16 corsi di aggiornamento.
I numeri del 2025:

•	 ALLENATORI CALCIO: 3 corsi e 3 aggiornamenti – iscritti 167+99;

•	 ALLENATORI PALLAVOLO: 2 corso e 6 aggiornamenti – iscritti 114+141;

•	 ALLENATORI PALLACANESTRO: 1 corso e 1 aggiornamento – 31+18;

•	 ISTRUTTORI FITNESS: 2 corso e1 aggiornamento – iscritti 25+100;

•	 ISTRUTTORE DISCIPLINE ACQUATICHE: 1 aggiornamento - iscritti 18;

•	 ISTRUTTORI GINNASTICA ARTISTICA: 1 corso e 2 aggiornamenti – iscritti 24+88;

•	 EDUCATORE SPORTIVO: 1 corso – iscritti 70;

•	 ISTRUTTORE PADEL: 1 aggiornamento – iscritti 13;

•	 ISTRUTTORE TENNIS: 1 aggiornamento – iscritti 13;

•	 ISTRUTTORI GINNASTICA DINAMICA MILITARE: 4 corsi con sede a Brescia e Misano Adria-
tico e 2 aggiornamenti 59+267 iscritti. Al termine di ogni corso viene rilasciato un attestato 
che i partecipanti possono scaricare direttamente dalla app o dalla piattaforma MY CSI alla 
quale si devono registrare. 
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5.3.2) AGGIORNAMENTI “TRASVERSALI”
Definiti “trasversali” perché non trattano discipline specifiche, ma tematiche di interesse 
generale comunque attinenti e riconducibili alla pratica sportiva, creati per consentire an-
che ai tecnici di discipline con numeri di tesserati più ridotti, un aggiornamento costante. 
Vengono svolti sia on-line con collegamenti in diretta tramite la piattaforma Zoom, che in 
presenza presso la sede del C.S.I. Partecipare ad un aggiornamento “trasversale”, consen-
te anche ai tecnici in possesso di più qualifiche, di ottenerne il rinnovo senza dover prendere 
parte ad altri corsi. Nel 2025 ci sono stati 7 aggiornamenti, per un totale di 398 iscritti.

5.3.3) CORSI E AGGIORNAMENTI BLSD
Necessità delle società sportive è anche quella di formare operatori laici addetti all’utilizzo 
del DAE, la cui presenza all’interno delle strutture sportive è divenuta da qualche anno ob-
bligatoria. É altresì obbligatorio che il personale addetto provveda ogni 2 anni ad effettuare 
l’aggiornamento che consenta di mantenere l’abilitazione ottenuta. A tale scopo il CSI Bre-
scia organizza periodicamente corsi e aggiornamenti BLSD della durata rispettivamente 
di 5 e 3 ore. A seconda di quanti operatori aderiscono, il numero degli istruttori per corso è 
variabile. In ogni caso, per garantire un’adeguata supervisione e permettere a tutti i parteci-
panti di poter eseguire un’esercitazione pratica efficace, gli iscritti vengono sempre suddi-
visi in gruppi di 6-8 persone. Sia i corsi che gli aggiornamenti vengono svolti presso la sede 
del CSI in collaborazione con AREU.
Nell’annata 2024 si sono svolti n.3 corsi e n.3 aggiornamenti BLSD, per un totale di 96 iscritti.

5.3.4) FORMAZIONE DIRIGENTI, ARBITRI E SEGNAPUNTI
Tra i corsi di Formazione che il CSI Brescia propone non mancano quelli rivolti ad arbitri e 
segnapunti, tre le figure che necessitano di un’abilitazione specifica per poter garantire una 
buona qualità del servizio che il Comitato mette a disposizione delle società sportive duran-
te gli incontri e le gare. I dirigenti, figure chiave i cui compiti all’interno di una società sporti-
va sono in genere molteplici e spaziano dalla gestione amministrativa a quella burocratica, 
possono trovare utili gli aggiornamenti “trasversali” che trattano spesso anche tematiche di 
carattere educativo, utili per facilitare la gestione dei rapporti tra collaboratori della società 
e tra la società e gli interlocutori esterni. Per adeguarsi alle nuove normative, ai dirigenti vie-
ne richiesto un adeguamento costante delle proprie competenze per poter meglio gestire 
qualsiasi tipo di situazione o problematica. 

•	 CORSI E AGGIORNAMENTI ARBITRO (calcio e pallavolo): 4 corsi e 13 e aggiornamenti (or-
ganizzati quasi mensilmente) - 59+391 iscritti;

•	 CORSI SEGNAPUNTI (pallavolo): 5 corsi - 108 iscritti.

Dalla stagione 2025/2026 è stato reso gradualmente obbligatorio il referto elettronico in 
sostituzione di quello cartaceo. Chi era già in possesso della qualifica SPP (segnapunti), 
ha pertanto dovuto iscriversi al corso organizzato dalla Presidenza Nazionale per ottenere 
anche la qualifica SPE (segnapunti elettronico).
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5.4) COMUNICAZIONE E MARKETING

Nel 2025 il Comitato di Brescia ha portato avanti l’investimento umano ed economico nel 
settore della Comunicazione, ben consapevole delle sfide che il mondo di oggi ci chiede di af-
frontare. L’Ente di Brescia sa che non è importante solo agire bene, ma bisogna anche essere 
in grado di trasmettere il proprio “fare”. Questa scelta si è rivelata, sin da primi mesi, molto 
positiva e proficua su più fronti, portando al CSI Brescia visibilità e opportunità che, diversa-
mente, sarebbero state di difficile raggiungimento.
Fra i principali interventi operati dall’Area possiamo annoverare:

•	 Realizzazione di un nuovo sito internet e di un nuovo dominio, che ha sostituito il prece-
dente risalente ormai al 2008. Il nuovo sito (www.csibrescia.it) presenta una veste grafica 
completamente rinnovata, coerente con il nuovo stile del brand già avviato sul Piano di At-
tività, sulle piattaforme social network e sui nuovi elementi cartacei e digitali, rendendolo 
familiare e più facilmente fruibile a tutti gli utenti. I contenuti sono stati rivisti e riorganizzati 
in chiave utente, migliorandone la leggibilità e la facilità di raggiungimento. Sono state rior-
dinate le aree d’interesse, gli sport e gli spazi dedicati alle società ed alle notizie del Comi-
tato. La nuova versione ci ha permesso di poter aggiornare costantemente gli elementi ivi 
contenuti, evitando di mantenere dati errati e/o obsoleti.

•	 Prosecuzione del restyling visuale/ testuale degli account social ufficiali del Comitato (Face-
book e Instagram), con un miglioramento grafico istituzionale e professionale, consolidan-
do il TOV digitale (Tono di voce) e l’analisi del target di riferimento;

	 Facebook: incremento di + 800 follower (dato febbraio-dicembre 2025); 

	 Instagram: incremento di + 1000 follower (dato febbraio-dicembre 2025);

	 YouTube: + 100 nuovi iscritti con 15 nuovi video e 3 live (dato febbraio-dicembre 2025);

	  Telegram: + 30 nuovi iscritti al canale (dato febbraio-dicembre 2025);

•	 Creazione di una linea coordinata, palette cromatica e nuovi loghi dedicati a tutti gli sport del 
Comitato. Ai Campionati con le categorie sportive più numerose (Calcio a 7 Open Serie A e 
Serie B, Undercup e Coppa Leonessa) o alle attività individuali di rilievo (Ruota d’Oro Strada e 
MTB) sono stati creati nei loghi ad hoc per promuoverne ancora di più l’immagine e per raffor-
zare il concetto di forza del suddetto Torneo e/o Campionato. Nello specifico della voce cicli-
smo, sono state anche ideate, disegnate e realizzate le nuove maglie di Campioni Provinciali 
Strada e MTB, oltre quelle dei vincitori della Ruota d’Oro Strada e MTB;

•	 Realizzazione e postproduzione di video, interviste e fotografie, dedicate ad ogni finale di 
ogni Campionato di categoria e ai principali eventi della vita associativa dell’Ente (es. As-
semblee Territoriali e Assemblea Elettiva);

•	 Rafforzamento del rapporto con i giornalisti e la redazione dela testata giornalistica Giorna-
le di Brescia, il principale quotidiano di riferimento della Provincia bresciana;

•	 Revisione dello specifico piano multitrasversale dedicato alle sponsorizzazioni di pubblici o pri-
vati verso l’Ente di Brescia. Rafforzamento e prolungamento di sinergie con partner già presenti;

•	 Ideazione ed organizzazione di n. 2 corsi di Formazione trasversali, dedicati al mondo della  
Comunicazione (sia verbale che digitale).

•	 Rafforzamento del rapporto con Radio Bruno Brescia e Radio Bruno Lombardia, media par-
tner principale per le Finali di tutte le categorie di tutti gli sport;

•	 Prosecuzione del restyling grafico e contenutistico del Piano di Attività semestrale.
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6 – SAFEGUARDING E TUTELA DEI VALORI SPORTIVI
Il Centro Sportivo Italiano, traducendo nell’azione sportiva gli orientamenti della Chiesa Ita-
liana, accoglie il compito della promozione sportiva al servizio degli oratori e delle parrocchie, 
non limitandosi a collaborare per organizzare l’esperienza sportiva, ma integrandosi piena-
mente nella vita degli stessi e assumendone fino in fondo le finalità educative. Oltre al forte 
legame con gli orientamenti della Chiesa Italiana e all’azione pastorale nelle Comunità Parroc-
chiali e negli oratori, l’Ente ribadisce la sua centralità nella promozione e nella valorizzazione 
della pratica sportiva in tutti i luoghi della società, sottolineando come la propria azione sia 
volta all’educazione attraverso lo sport.

6.1) IL VALORE DELLO SPORT 

Il Centro Sportivo Italiano intende testimoniare il valore dello sport come strumento per pro-
muovere politiche di promozione dell’accoglienza, della salute, dell’occupazione, delle pari 
opportunità, della salvaguardia dell’ambiente, della tutela dell’infanzia e dell’adolescenza, 
della coesione ed integrazione sociale, della prevenzione e promozione dell’agio, dell’inter-
culturalità, della promozione sportiva scolastica, del volontariato sportivo internazionale, del 
contrasto al doping, del libero associazionismo, dei diritti allo sport e attraverso lo sport.

6.2) PARITÀ DI GENERE 

La parità di genere è una sfida che riguarda oggi tutta la società e che il Centro Sportivo Italiano 
da sempre fa propria. Il Comitato CSI di Brescia conta nel proprio organico tre dipendenti don-
ne e quattro Consigliere, sia per il mandato 2020/2024 sia per il 2024/2028. Quanto all’attività 
sportiva, il Comitato opera da sempre al fine di favorire la partecipazione femminile anche per 
le attività a prevalenza maschile, mettendo in atto, ove possibile, anche specifiche deroghe che 
possano favorire l’integrazione e la pratica sportiva femminile da parte delle società (esempio 
attraverso l’organizzazione di un campionato di Calcio a 7 Femminile Under 15). 
Siamo comunque convinti che queste sfide non si vincano con scorciatoie comode, come quel-
le delle quote di presenza garantite a priori, ma favorendo una cultura dell’accoglienza e della 
formazione di chi opera nel contesto sportivo come dirigenti, allenatori e accompagnatori.

6.3) TUTELA MINORI 

Lo sport fa bene ma dev’essere anche sicuro. Per questa ragione il Centro Sportivo Italia-
no APS ha voluto attivare un sistema di prevenzione e di promozione a tutela dell’infanzia e 
dell’adolescenza: Child Safeguarding Policy – CSP. Educare attraverso lo sport è la mission 
del Centro Sportivo Italiano APS. Il progetto sportivo infatti, organizzato serio e continuati-
vo, è integrato e reso completo da quello educativo, grazie alla collaborazione di allenatori, 
dirigenti, arbitri e giudici di gara, formati per essere, prima di qualsiasi altro ruolo, educatori. 
É proprio grazie al loro mandato educativo che le figure adulte di riferimento, nel progetto 
CSI, sono chiamate ad un’attenzione seria e profonda verso i giovani atleti. Il loro ruolo non è 
semplicemente quello di crescere campioni sportivi ma, prima di tutto, quello di permettere 
ai più giovani una più ampia conoscenza di sé stessi, delle potenzialità e dei limiti del proprio 
corpo, permettendogli di sperimentare socialità, rispetto, onestà e altruismo, tutti valori che 
appartengono al nostro essere uomini e donne.
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6.3.1) L’IMPEGNO DEL CSI NEI CONFRONTI DI BAMBINE, BAMBINI E ADOLESCENTI 
Considerando quindi inscindibile il progetto educativo da quello sportivo, il CSI, in un’ottica di 
salvaguardia, cura e protezione dei bambini, bambine e adolescenti, assume nei loro confronti 
i seguenti impegni: 

•	 Sensibilizzazione e formazione: il CSI s’impegna ad assicurare che il proprio personale, 
i volontari ed ogni persona rappresentante l’Associazione abbiano piena consapevolezza 
delle problematiche legate a qualunque forma di abuso e violenza nei confronti dei minori;

•	 Prevenzione: il CSI s’impegna ad assicurare che il proprio personale, i volontari e ogni per-
sona rappresentante l’Associazione si prodighi per creare un ambiente in cui i diritti dei mi-
nori siano sempre tutelati e i possibili abusi prevenuti; 

•	 Segnalazione: il CSI s’impegna ad assicurare che il proprio personale, i volontari e ogni 
persona rappresentante l’Associazione sappia individuare con estrema chiarezza quando 
diventa necessario segnalare un sospetto di possibile abuso e quali azioni intraprendere 
in tale situazione. Di conseguenza l’associazione si impegna ad assicurare un intervento 
efficace in risposta ad una segnalazione di abuso.

6.3.2) DEFINIZIONI E AMBITO DELLA CSP 
La CSP investe tutti i settori di attività del Centro Sportivo Italiano APS. Pertanto, si stabilisce 
che per tutti i volontari, dirigenti, arbitri e giudici di gara, tecnici delle diverse discipline, per-
sonale e ciascun iscritto/a che operi, a qualsiasi titolo, all’interno della struttura associativa, 
costituiscono comportamenti rilevanti, da evitare e prevenire: 

•	 Abuso psicologico: denigrare, umiliare, respingere, isolare, intimidire, aggredire verbalmen-
te e qualsiasi altro comportamento teso a ledere l’autostima del/la tesserato/a;

•	  Abuso fisico: qualsiasi atto deliberato e sgradito che possa causare, in senso reale o po-
tenziale, danni fisici e/o traumi volontari o, in ogni caso, danni alla salute. L’abuso può anche 
configurarsi nel costringere l’atleta a carichi di lavoro inadeguati all’età, al genere, alla strut-
tura e capacità fisica oppure anche la costrizione a doversi allenare anche da infortunato o 
comunque dolorante. In quest’ambito rientrano anche quei comportamenti che favoriscano 
il consumo forzato di alcool o sostanze dopanti di vario genere vietate dalle norme vigenti;

•	 Molestie e abusi sessuali: qualsiasi condotta fisica, psicologica o verbale, avente connota-
zione sessuale, non desiderata o il cui consenso è forzato, manipolato o addirittura negato. 
La molestia e l’abuso possono avere origine anche da altri elementi discriminatori quali na-
zionalità, religione, credo religioso, origine etnica, caratteristiche fisiche, genere, orienta-
mento sessuale, disabilità, età, status socioeconomico e capacità atletiche;

•	 Bullismo e comportamenti discriminatori: qualsiasi comportamento aggressivo da parte 
di uno o più soggetti, tenuto personalmente oppure attraverso i social network o altri stru-
menti di comunicazione, che tende ad infliggere una sofferenza psicologica e fisica o a pro-
vocare l’isolamento sociale di qualsiasi persona iscritta all’associazione, sia che si tratti di 
caso isolato sia di atti ripetuti nel tempo;

•	 Omissione negligente di assistenza (c.d. “neglect”): il mancato intervento di un dirigente o 
tecnico (o di qualsiasi tesserato/a), anche in ragione dei doveri che derivano dal suo ruolo, 
nonostante la venuta a conoscenza di uno degli eventi sopracitati.
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Il CSI garantisce un’ampia diffusione della CSP, della relativa Procedura e del Codice di Com-
portamento. La sensibilizzazione coinvolgerà tutto il personale CSI, il personale di organiz-
zazioni partner con i loro rappresentanti e tutti gli stakeholder e, in particolare, i bambini, le 
bambine, gli adolescenti e coloro che se ne prendono cura. La diffusione è gestita in modo da 
assicurare che la Policy e di materiali esplicativi a misura di bambino.

6.4) FORMAZIONE IN MATERIA DI SAFEGUARDING

La CSP anima ogni sistema e processo del CSI, già esistenti o attuati in futuro, che possano 
avere ricadute sulla tutela dei minori, così da creare un ambiente nel quale i diritti dei bambini, 
delle bambine e degli adolescenti siano costantemente rispettati. 
A tale scopo, il personale e tutti i collaboratori del Comitato, in relazione allo specifico ruolo 
all’interno dell’Associazione, devono essere supportati nello sviluppare competenze, cono-
scenze ed esperienze rispetto alla gestione della tutela dei bambini e degli adolescenti. 

6.4.1) PROGETTO “CSI SPORT LIGHT”
A conferma dell’impegno del CSI nella difesa dei minori, consolidando il suo ruolo di promo-
tore di azioni preventive e di tutela verso le categorie più fragili, il Dipartimento per lo Sport 
del Consiglio dei ministri ha finanziato il progetto “CSI Sport Light”, che mira a rafforzare la 
sensibilizzazione e la protezione dei più giovani nel contesto sportivo.  Il progetto consente di 
programmare e sviluppare quello che, negli ultimi tempi, è stato conosciuto come “safeguar-
ding”, ma con una visione più mirata e concreta, grazie alle attività progettuali. CSI Sport Light 
richiede un lavoro di collaborazione e messa in rete di esperienze e strategie che permette-
ranno di costruire percorsi e metodologie che siano da faro alle realtà sportive di tutti i livelli.  
Il progetto CSI Sport light persegue i seguenti obiettivi specifici:

•	 Istituire focal point per lo sviluppo, l’adozione e la gestione della Child Safeguarding Policy;

•	 Sperimentare e modellizzare CSP in organizzazioni sportive con discipline sportive differenti;

•	 Favorire la partecipazione di minori, soprattutto in situazioni di fragilità, nella vita delle orga-
nizzazioni sportive, che garantiscano sicurezza e tutela, impegno per la qualità delle relazio-
ni fra pari, educatori sportivi formati;

•	 Coinvolgere i genitori nell’adozione e promozione di CSP;

•	 Favorire la diffusione di focal point per l’analisi, la valutazione, la consulenza e il monitorag-
gio nell’implementazione di CSP sui territori;

•	 Sostenere e affiancare le azioni dei responsabili della protezione e sicurezza dei minori delle 
organizzazioni sportive.

Il Comitato CSI di Brescia ha avuto l’onore e il piacere di essere incluso in questo importante 
progetto formativo nazionale, partecipando, nel 2024, ad un focal point di due giorni presso il 
Comitato CSI di Reggio nell’Emilia, in cui i Safeguarding Officers di Brescia hanno avuto occa-
sione di approfondire le tematiche inerenti al proprio ruolo e di condividere la loro esperienza 
con altre realtà sportive nazionali. Nel progetto sono state incluse, fra le altre, anche cinque 
società sportive affiliate al nostro Comitato. 
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7 – SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA
Il 2025 ha rappresentato un anno positivo per l’ente, che ha visto un buon incremento delle 
entrate imputabili alla gestione istituzionale/sportiva. Tale dato risulta ancor più positivo se 
si considera la totale assenza di entrate straordinarie, derivanti da contributi di varia natura, 
ricevuti invece negli anni precedenti. L’ente così risulta ben patrimonializzato, grazie ad un’at-
tenta ed oculata gestione delle sue risorse attuata nel corso degli anni. 

7.1) RICAVI

Lo schema del reperimento risorse ci mostra come l’attività tipica d’interesse generale rappre-
senti la quasi totalità delle fonti di finanziamento, essendo l’opera del CSI Brescia orientata forte-
mente agli obiettivi statutari. I ricavi per attività d’interesse generale derivano dall’attività ordina-
ria del Comitato, come l’organizzazione dei Campionati di sport di squadra/ individuali, oltre alle 
attività di Formazione e alle proposte ludiche estive (organizzate in proprio o in collaborazione). 

7.2) CONTRIBUTI

RICAVI 2024

Ricavi e proventi da attività d’interesse generale 1.015.730€

Ricavi e proventi da attività di raccolta fondi 9.460€

Ricavi e proventi da attività finanziarie 7.167€

Altri proventi di supporto generale 59.298€

CONTRIBUTI ANNO 2025

Cinque per mille 518€

Contributo CSI Nazionale 1450€

Totale 1968€

RICAVI 2025

Ricavi e proventi da attività d’interesse generale 1.213.084€

Ricavi e proventi da attività di raccolta fondi 1.968€

Ricavi e proventi da attività finanziarie 14.328€

Altri proventi di supporto generale 66.591€

CONTRIBUTI ANNO 2024

Cinque per mille 553€

Contributo CSI Nazionale 699€

Totale 1.251€
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7.3) COSTI

Il totale dei costi riferiti al 2025 è di Euro 1.213.084. L’incremento dei costi rispetto al 2024 è 
imputabile a significativi investimenti nell’area delle risorse umane con l’inserimento di nuove 
figure professionali nonché all’adeguamento retributivo della forza lavoro già in essere secondo 
la normativa. L’aumento del costo dell’attività sportiva è la fisiologica conseguenza dell’aumen-
to del ricavo, poiché una parte dell’importo va alla Presidenza Nazionale CSI. Sono aumentati i 
costi di funzionamento della sede del Comitato a seguito di necessari aggiornamenti del siste-
ma informatico. Sono diminuiti d’altra parte i costi della Formazione, grazie al maggiore utilizzo 
di piattaforme online per la fruizione dei corsi. Sono aumentate le spese di rappresentanza per 
via del maggior numero di occasioni associative organizzate nel 2025, in particolare legate a 
festeggiamenti per gli 80 anni del CSI.

COSTI 2024

Costi e oneri da attività di sportiva 591.411

Costi e oneri personale 265.857

Costi attività formativa 41.497

Costi e oneri da attività finanziarie 993

Ammortamenti 30.611

Altri oneri di supporto generale 158.859

Totale 1.089.228€

COSTI 2023

Costi e oneri da attività di sportiva 488.655€

Costi e oneri personale 237.452€

Costi attività formativa 28.273€

Costi e oneri da attività finanziarie 0€

Ammortamenti 28.004€

Altri oneri di supporto generale 148.785€

Totale 931.169€

CSI BRESCIA - BILANCIO SOCIALE 2025  |  33  



8 – ATTESTAZIONE CONFORMITÁ DELL’ORGANO DI CONTROLLO
Relazione dell’organo di controllo al consiglio nazionale in occasione dell’approvazione del bi-
lancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, redatta in base all’attività di vigilanza eseguita 
ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. N.117 del 3 luglio 2017.

Spettabile Consiglio del “CENTRO SPORTIVO ITALIANO APS – sede di Brescia”

Per l’incarico conferitomi dall’Assemblea dei Soci in data 14/12/2024, la mia attività in rela-
zione al Bilancio chiuso al 31/12/2025 è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle Norme 
di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo Settore emanate dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, ad oggi applicabili.
Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi porto a conoscenza con la presente relazione.

È stato sottoposto al Vostro esame dalla Presidenza il bilancio d’esercizio del CENTRO SPOR-
TIVO ITALIANO APS COMITATO DI BRESCIA al 31.12.2025, redatto in conformità all’art. 13 
del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti Codice del Terzo Settore o CTS) e del D.M. 
5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 
35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti OIC 35) che ne disciplinano la redazione; il bilancio 
evidenzia un utile d’esercizio di euro 2.426,57. Il bilancio è stato messo a mia disposizione nei 
termini statutari. A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è composto da 
stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione.
L’organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, 
per assenza dei presupposti previsti dall’art. 31 del Codice del Terzo Settore, ha svolto sul 
bilancio le attività di vigilanza e i controlli previsti dalla Norma 3.8. delle Norme di comporta-
mento dell’organo di controllo degli enti del Terzo Settore, consistenti in un controllo sintetico 
complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. L’attività svolta 
non si è quindi sostanziata in una revisione legale dei conti. L’esito dei controlli effettuati è 
riportato nel successivo paragrafo 3.

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore
Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema amministrativo 
e contabile, e sul loro concreto funzionamento; ho inoltre monitorato l’osservanza delle finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 
del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una 
o più attività di interesse generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di even-
tuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del 
patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro.
Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si 
rinvia alla apposita relazione riportata nel paragrafo “Missione perseguita ed attività svolta di in-
teresse generale” della Relazione di Missione redatta dall’ente, di cui costituisce parte integrante:

34  |  CSI BRESCIA - BILANCIO SOCIALE 2025



•	 l’Ente persegue in via prevalente le attività di interesse generale costituite da attività di pro-
mozione sportiva;

•	 l’Ente effettua attività diverse previste dall’art. 6 del Codice del Terzo Settore rispettando i 
limiti previsti dal D.M.19.5.2021, n. 107, come dimostrato nella Relazione di missione;

•	 l’Ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; a 
questo proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore.

Ho vigilato sull’osservanza delle disposizioni recate dal D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231.
Ho partecipato agli incontri del Consiglio ed alcune riunioni della Presidenza avvenuti nel corso 
dell’anno 2025 e, sulla base delle informazioni disponibili, non ho rilievi particolari da segnalare. 
Ho acquisito dalla Presidenza, anche nel corso delle sue riunioni, informazioni sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di mag-
giore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’Ente e, in base alle infor-
mazioni acquisite, non ho osservazioni particolari da riferire. 
Ho acquisito conoscenza sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e conta-
bile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dai responsa-
bili delle funzioni e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire. 
Ho acquisito conoscenza, per quanto di competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento 
del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle 
funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non ho osservazioni particolari 
da riferire. 
Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore.

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio
L’organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le at-
tività di vigilanza previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento dell’organo di controllo 
degli enti del Terzo settore” applicabili consistenti in un controllo sintetico complessivo volto 
a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. 
L’Organo di controllo, ha verificato che gli schemi di bilancio fossero conformi a quanto di-
sposto dal D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come 
integrato dall’OIC 35.
Per quanto a conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato 
alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.

3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio
Considerando le risultanze dell’attività svolta, sia pur nei limiti indicati causa la data della mia 
nomina, invito gli associati ad approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, così 
come redatto dagli amministratori.

Brescia, 10 aprile 2026
L’Organo di Controllo Dott. Francesco Marini
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Il presente Bilancio Sociale 2025 è stato approvato
dal Consiglio Territoriale del Comitato CSI di Brescia

in data 17 giugno 2026.


